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BOLLETTINO POLITICO 


parlando della questione dell'Af- 

anistan, abbiamo delto cho non ei pa- 
feva probabile un immediato conflitto, 
Infatti , gli odierni telegrammi recano 
che îl governo ingleso non vucl proc 
dere leggermente o con soverchia frelta. 
Mentre ieri si diceva che la guerra era 
inevitabile o già sì parlava di occupare 
prima dell'inverno duo o tre punti del. | 
l'Afgonistan, oggi si afferma che il gr 
vorno attende gli avvenimenti 0 si n 
tiene in un'aspettativa armata. Abbiamo 
giù accennato altra volia allo difficoltà | 
di un'impresa contro l'Afganistan, già 
tentata altro volte inutilmente, od os- | 
sorvammo pure il pericolo che la Rus 
sia si servisse di questo mezzo per di- | 
stogliere l'attenzione del governo in-| 
glese da ciò che succede nell'impero ot- | 
fomano. 

I giornali russi si adoperano a giu- | 
atificara la condotta del loro governo, e 
sosteogono sorratuilo che la presenza 
di un agento russo a Csbul non deve 
essera causa d'inquietudino pel governo 
inglese. Sono notevoli, a questo pro- 
posito, le seguenti parole del Nord : 


Quanto ai commenti senza fino cho ven- 
gono fatti dalla stampa iagleso ed anche da 
alcuni giornali del Conti 
della missione russa a Cabul, ci paro cho 


inte sullo scopo | 


con un po'più di riflessione e di momoris, | 


‘@ un po'meno di diffidenza progettata, i no- 
atri confratelli avrebbero potuto rispar- 


—_—________________ 


APPENDICE 


L'ULTIMO DELLA: SUA STINNE 


RACCONTO 

(dal todoreo) 
» 
Lewald 


Fanny 


Dal castello di Thuris, 14 settembre. 

Qual notte sè possota ! Corradina ha 
regione : questo paeso , questa vita do 
mprare anche gli animi deli 


Sera andati ierlaliro ad assistoro al 
Lanchetto dell'elezione al castello di 
Vi tonne dietro il ballo nel- 
pio vestibolo della casa, al qualo il 


cchio avea acconsentito che prendesse 
Mlor- 


paese, vidi il vecchio eorragare]a fronte, 
® sorrisi, porchè ciò mi dava la prova 
(nel caso ne avessi avuto ancora 

o), come si stia in questo pa 
tivamonte alla generale uguaglianza 
tanto vantata da mia sorella © dal si- 
goore di Gunta. All'aristocratico vec- 
chio non garbava veder la figlivola tra le 
braccin di un contadino ; sentimento che, 
del restante, lo avvicinava più a mo. 
Neanche io volli lasciare che Vero- 
ica ballasse col contadino o mi affret- 


miarsi la fati 


di sorivere quegli articoli. 
Quando, alcuni nani or sono, È gabinetti di 
Londra o di Pietroburgo s'adoperarono a 
determinaro la loro riepettiva sfera d'i 
denza in Asia, acquistarono la persuasione 
che un'azione pacifica, diretta o perm 
nente, di ciascnna di quello duo potenze 
nella propria sfera, fosso il miglior mezzo 
per sasicuraro il mantenimento della tran- 
quillità in quelle regioni. 

Quest'azione, per essero veramente efl- 
cace, dovera avaro ana sanzione, 0 qi 
poteva trovarsi nella risponsabilità cho 
vrebbero assunta Ja Russia © l'Inghilterra, 

o all'attitudino corretta degli 
Stati asiatici posti nella a ispot- 
tiva afera d'influenza. La Russia acconsenti 
ad assumero la responsabilità che dover 
spettarle; l'Iug.dlterra vi si rifutò. Or 
bene, l'Afganistan è il più importanto do- 
gli Stati cho dipendono più e meno diret- 
tamento dall'Inghilterra. La Russia, non a- 
vendo trovato presso il governo inglese, 
per ciò che riguarda l'Afganistan, !o gua 
rentigo di sicurorza ch'essa, dal suo canto, 


ti post 
denza, non lo restar 
cercaro dello guarentigo prosso l' 
stesso, entrando direttamente in relazioni 

con lui. 
Gli avvenimenti succeduti di poi in Asia 
hanno dato crigino ad una condizione di 
asti precaria, contro Ja. ovantualità 
dalla quale la Russia ha dovuto premonirsi, 
© l'attitudine pacifica ed amichorolo del 
l'Afganistan è cvidentemento per lei uno 
à serii elementi d 


stanza 6 in modo plausibile, la mi 
russa a Cabal, alla quale alcuni dei nostri 
confratelli vogliono attribuire lo scopo di 
non sappiamo quali combinazioni misteriose 
cho non si potrebbero confessare. Dipende 
dall'Inghilterra il far si cho nessuna ambe- 
sciata russa meltosse wai i piedi a Cabul. 
Fssa non Jo la voluto. Ciò cho il governo 
ingleso ha rifiutato di faro. nell' interosso 
della sicurezza della Russis, questa neces- 
sariamento deve farlo da sè. Nulla vi è în 
ciò cho non sia naturalissimo, nulla che 

ro l'Inghilterra ed esser fonte 
fra lo duo pot 


Fin qui il Nord, il quale enumera 
pura una serio di fatti, cho secondo 
Ini dimostrerebbero essera le condi. 
zioni dell'Afganistan pericoloso por la 
sicurezza della Russia. Ma tutte questo 
spiegazioni , checchè ne dica il citato 
giornale, non ci sembrano tali da to- 
gliere gli attriti fra la Russia o l'In- 
ghilterra, Il Nord riconosce che l'Af- 
ganistan ora compraso , com'esso dico, 
nella sfera dell’ influenza ingleso; ciò 
ammesso ciascun vedo quanto sia grave 
il colpo cha a questa influenza vorrebbe 
dare il gorerno russo, 

1 dispacci telegrafici da Londra rifo- 
riscino pure la voce cho lord Beacon- 
stield sia indisposto di salute. Alle ma- 
lattie degli uomini di Stato, sovralutto 
nei momenti gravi, si prosta fedo difl- 
cilmento. Qualche volla questa i 
dulità è ingiusta ; però non 


di lord Beaconsfield sarebbe considerata 
come un mezzo per ritardare troppo 

‘0 e fors'anche avventate. riso- 
Qualcuno sarebbe anche disposto 
iderarla come un indizio di qualch 
dio fra lord Beaconsfield © i suoi 


i porciò a prevenirlo, la presi per 
mano e la condussi alla daoza; sen 
persliva sentirmi mosso dal mons 
desiderio di fario, Fu nondimeno nua 
soddisfazione il servirle d'appoggio, 


il guida: fissar l’orchio limpido 
suo e udire lo gaie parole che uscivano 
quelle labbra puro @ belle! Fel 
l'uomo, col cuore libero. a cui sarà 
dato d udir profferire da quello lab- 
bra verginali i primi accenti d'amore, 
attingere da esse il primo bacio! 

Si hallò fino a pomeriggio inoltrato, 
poi si suesse perchè molti tra gli ospiti 
avesno lungo cammino da faro per giun: 
-a allo case luro, 6 anche noi si pensò 
di porci in via per far ritorno alla no- 
stra, Ma siccome d 
Veronica, per passare alcuni giorni nel 
castello di Thuris, ed essa dovea salu 
tar gli ospiti, così fummo gli ul 
il sole già volgeva al tromonto quando 
s'abbandonò il castello. 

Corradina cavalcava sola dietro al 
servo e Veronica era al mio fianco. Sic- 
come anch'esso, al pari di mia sorel'a, 
deve trovarsi sempre qualcosa a fare, 
ella impiegava il tempo, per via, ad 
dicarmi il nome dei monti, della si 
gole cime, de' villaggi, do’ castelli da- 
vanti a ci ‘passava. Ma non avevamo 
ancor fatto molta strada allorquando io 
mi accorsi che anco le cime più pros- 
sime si osccravano © che si faceva an- 
che più buio che l'ora nol comportasse. 

La giornsta era stata serone, ma 


ca venir con noi | 


mi ed | 


di nvovo ia condizioni poco meno gravi 
0 diîcili di quello nello quali trovava 
alla vigilia del Congresso di Berlino. 
Una guerra per l'Afganistan lo impoi 
rebbe non lievi saci il restare i 
veco in n aspettaliva armata, come 
dico il telegrafo, lo scemerebbe d'assai 
il prestigio sequistato in questi ultimi 
tempi e sarebbe una vittoria morale per 
la Russia. 

L'insurreziono bosniaca paro qu 
domata. Secondo un telegramma 
Ielgrado al Times, ventunmila bos 
sî sono rifagisli sul territorio serbo. La 
cifra ci paro alquanto csagereta, ma so 
è vora 0 prossima al vero, non dubi- 
tiamo che la Serbia si affretterà a do- 
mandare d'essere liberata da quosti o- 
spiti, cho potrebbero essere per loi un 
pericolo, e che d'altronde aggravereb- 
bero ancora le condizioni del suo bilan- 
cio, già abbastanza smunto. 

Le sconfitte degl’insorti nella Bosnia 
© nell'Erzegovina non hanno scoraggiato 
gli albanesi, i quali, secondo il Daily- 
Telegraph, sì preparano, in numero di 
18,000, ad impediro l'agnessiono d'una 
parte del loro territorio al Montenegro. 


I SOSPETTI 


metta stampa avermi 


Non è la prima volta che ci occu- 
piamo dei sospotti e delle diffidenza 
della stampa austriaca rispetto all'Italia 
Negli scorsi giorni le accuso avevano 
avuto una breve sosta. Ora però ritor- 
nano a galla con maggiore violenza. 
Como i lettori vedranno più innan: 
sono appunto stati i giornali austriaci i 
primi a inventare la fiaba che cinque= 
cente volontari italiani fossero comparsi 
presso il confine. Il telegramma del 
corrispondente viennoso al Temps di 
Parigi altro non facora che riprodurro 
lo loro notizie. La stampa austriaca dopo 
i meetings por l'Italia irredenta si è 
fetta sospettusissima di ogni cosa ch 
dica o si faccia in Italia, e, como av 


ranza degl' italiani cho si p ssa dire 
dell'Austria ciò cho Voltaire 3" 
Dio: « Che so non ci fosse, 
rebba inventarlo. » A noi pare cho essa 


pangermanismo 6 del 


panslavisso. Il trionfo dell'uno 0 del- 
l'altro significherebbe l'eliminazione del- 
l'Austria © della sua ragi ossere, 


ma signifcherebbo inoltro il contatto 
dell'Italia con duo grandi e formilatili 
incognite e segnatamento quella del 
panslavismio, capitanata dalla Russia 
piena di fosche minaccie, 

Il governo di Vionua colla missione 
în Posnin 0 ia Erzegorina lia passato 
il Rubicone 0 ha d'uopo di abbandonare 

vecchi 6 gretti. propositi diplom 
considerando con più alte inspirazioni 
la sua nuora posizione, Devo cercare 
le suo:amicizie non già dove vi sono 
certa tradizioni personali, che all'uopo 
si spezzano, como s'è visto a Sadowa , 
ma dovo esiste la solidarietà degli in 
teressi, E questa solidarietà è manife 
ata coll'Italia, le cui domande eventuali 
di rottifcazioni di confini non potreb- 
boro essere che l'effetto di servigi reali 
© schietti rosi all'Austria-Ungheria Noi 
abbiamo Ia calma necessaria per ecci- 
tare i diari austriaci a considorare da 
petto le relazioni dei duo paosi 
mici, malgrado le nubi passeg- 
giore, se da una parto © dall'altra si 
rochi quella ponderazione che va oltre 
la corteccia delle prime antipatio o si 
addentra nella sostanza dello cos 

1 giornali austriaci, como abbiamo detto 
nel noatro primo articolo, continuano a mi 
festaro la loro diffidenza verso l' Italia. La 


data del 22 seltembro, e cho 
già vonno smentito: 
rgiatori provontenti oggi dal Sud 


vieno oi diffidenti, non imbercia 
nol segno. 
Cosi, come abbinmo allra volta av-| 


l’altro la notizia cho un corpo di volontari 
liani (si dico in numero di 300), armati 
di carabino, fossero in marcia verso i con- 


vertito, i diari viennesi immaginarono Ì fivi austriaci. RL comandante di piazza no 
cho dolla missione del console Perrod | 2Yrerti tosto il prefetto di Udine. Il pro- 


noi avessimo affibbiata la colpa allo au- | 
torità austrische, Persino le solite ma- | 


novre annuali hanno dato luogo a com- | gorat», cd il governo non manch 


feito, si aggiunge, avrebbo risposto di aver 
già adottato È provvedimenti nocessari. Que» 
xta vosc, ripetiamo, ci sembra molto esa 

A di ri 


menti che poi si riconotbero intera- | durla alle sue giuste proporzioni. » 


mente privi di fondamento. Ora è ve 
nuta in campo la storiella dei 500 vo- 
lontari, che, naturalmente, è stato an- 
ch' essa smentit 

I giornali austriaci non si accorgono 
che, continuando în questo pessimo an- 
dazzo, suscit ranno essi stessi quelle 
inquietudini cho è comuno interesso di 
calmare, poichè queste polemiche, a 
lungo andare, attossicano o relazioni 
di duo Stati i quali devono intendersi 
ed aiutarsi a vicenda por necessità di 
cose. 


___———_—— 


colla, 0 è nubi si aggiungorano 
a stratì più e più densi; un torrente 
aria calda a pesante si spandova a trai 
nella valle... Qua e là si udiva come un 
‘0 partire dagli abissi, qua e là 

ire giù dai monti come un 
represso grido d’angoscia: Gli uccel! 
onta all'oscurità imminente, volteggia- 
so con istrida d'inquietudino sopra il 
capo, cercando posti 
affannoss, di arrivaro loro nidi 
ronica si era fatta silenziosa 0 guar: 
con quelche ansietà dalla parto 0 
tramontato il sole. 

La nullo venne prima del solito, le 
si seguivano sd intervalli sem- 
pra più brevi; il gomito, il sibilo, il 
brontolio nell'atmosfera si facevano sem- 
re più forti © distinti, o l'afa ed il 
}du, sebbene noi ci trovassimo tuttora 
abbastanza in alto, ci opprimerano con 
una ferrea morsa, levandoci il respiro. 

Corradina si volso, dicendo : 

« Tuo padre avora ragione, Vero- 
iene il temporale ! » 

< Sì » risposo quella, © poi lo duo 
donne tacquero di nuoro. 

Eravi qua! he cosa cho inspirava la 
riverenza, nella loro calma, di fronte 
ad un imminente pericolo. E questo non 
si fica a 
avevano sppona terminato di parlare, 


che un lampo fiammeggiò nello nubi | 


sottostanti ; un secondo, e poi un terzo 
meggisrono dall'altra parte fram- 
merzo all'oscarità, e ad un tratto, quasi 


Voi crediamo colla grando maggio- | sars in 


, con furia | 
Va- | 


settare ‘a lungo, imperocchè | 


che Zeituny, riporlando questo 
dabitaro essa pure 
osserva porò come l'a- 


gitariono degli animi contro l'Austria, un 
lontana 


oderati © cho nondimeno so: 
cessità d'ona rettifica di confini da 
del Trentino e dell'Isonzo, 

La Deutsche Zeitung sllerma cho vi sono 
in Italia miglisia di giovani che ad ogni 
mosnouto accorrerebbaro con enti 
utrapresa contro l'Austri 

<1l viaggio dell’imperatore nel 
- proseguo il giornale di 
, A poche gio 


n ]11ui 


le le voci della natmra si fossero de- 
atote, chbe laogo un nrlaro, un fischiare, 
un gorai re contiamato di tuoni, di reati, 
accompagosto dal guizzare di 

«ra impossibile reggersi a ca 
la bestio fossoro state meno impeu- 
ito. 

Avevo quindi fatt» scendere lo duo 
siznore, ma un rifagio 0 un riparo nun 
vera da trovare in li +» alcuno. La 
proggia principiava a cadere a torrenti, 
tutto il firmamento era in ammo, tr 
ra la violenza dell'ura 
i udivano i torronti precipitara dai monti 
con furore, più @ più la temperatura si 
faceva free, la pioggia si converti in 
nevo gelata, © noi eravamo nel mezzo 
di una solitudine sevza poter progredire 
nà retrocedere 
| A me batteva il cuore con violenza 
per i: timore che mi stringera per le 
due donne, i cuì mantelli già da un 
pezzo più non valevano a difonderle 
contro la violonza terribie del tempo- 
ralo, 

Igoaro delle condizioni di questi ter- 
reni, io avevo sulle prime proposto di 
riparafci a manca, sotto alla 1areto 
della montagna che s'innalzava da quel 
lato; ma il rotolare dello pio re che l'a- 

i seco traeva, randevano 
i 0 così, Jaxcioti a 
e senza dfesa în 
| preda al furore degli elementi, i minuti 
| passavano per noi con formidabile len- 
| tezza. L'affanno impotente, l'ivpossibi- 


vonda 


di trappe, ha, in simili circostanze, un 
guillcato , sebbeno non dimostrativo, paro 
intommatico, Si potrà negargli un signitieato 
ico; esso è nondimeno un avvenimento 
politico. Exso esprimo senza dubbio il pen- 
iero cho l'Austria, sebbono non voglia af. 
fatto prendero l'offensiva cd anzi annetta 
un gran pregio a consorvare relazioni ami- 
clievoli collo Ststo vicino, pure non intende 
menomamento di rinunciare volontariamente 
ad alcun parto del suo territorio, Sia cho 
gl'italiavi vengano quale Stato col loro o- 
sercito, sia quali vol 
un pezzo di terra austriaci 
bono difenderci. Uno degli ssopi delle ma. 
novre del Tirolo, aîle quali accresoe im- 
portanza la presenza dell'imperatore, d di 
dimostraro chisramento agl'italiani, schbene 
in forma modesta, questa nostra fo 


Era natorale che la notizia del tra- 
sferimento del cav. Franco dalla sotto- 
prefettura di Rimini a quella di Ariano, 
per lo circostanze speciali che lo ac- 
compagnarono e cho furono esposte 
nella nostra corrispondenza riminese 
del 25 corrente, dovesse commuovere la 
pubblica opinione © suscitaro osserra- 
zioni e commenti nella stampa. Ed era 
pur naturale che il governo tentasse 
con qualore giustifcazione di attenuare 
quella impressione. 

Credevamo però che la giustificazione 
dovesse essar più abile, o meno fragile 
di quella che il Diritto metto innanzi, 
asserendo che il cav. Franco fu trasfe- 
rito, perchè promosso di classe. 

Il Diritto sa, al pari di noi , che la 
classo del personale dello prefetture e 
sotto-prefetturo è indipendento dalla re- 
sidenza, ed è strano cho si affermi es- 
ser stala cagionata questa traslocazione 
da promozione di classe, mentro tutti 
sanno che Ariano di Puglia ha minore 
importanza ‘di Rimini, residonzo fra lo 
migliori 0 lo più ambite dei sotto-pro- 
fett 

La verità è quella cho non si vuol 
confessare, ma che è cliaramento espo- 
ata nella citsta nostra corrispondenza, 
nella qualo si afforma che i repubbl 
cani e intornazionalisti di Rimini avesno 
giurato guerra al cav. Franco, la cui 
energia li turbava a dol quale già an- 
nunziatono apertamento d'aver chiesto 
l'allontanamento, 

Sa è vero cha il cav. Franco ha a- 
vufa na promozione di classe, poi co 
no congratuliamo con lui, il quale nelle 
titubanze governativo avrà almeno otte- 
nuto un vantaggio economico ‘atto 
stesso in cui aveva il danno d'un tri 
sferimonto che non potova, certamente, 
essere nei suoi dosidi 

Promuovendo di classe il cav. Franco, 
il governo o ha accordato ciò che per 
anzianità competeva a quel solto pre- 
fetto 0 gli ha conceduto un premio di 
cui l'ha creduto degno per l'abilità © 
l'energia dimostrato a Rimini. 

E così l'on. Zanardelli crederà d' 
fatto il proprio dovera di ministro del 
Re... @ di aver contentato i repubibli- 
cani 0 il loro deputato, enorevole Ber- 


lità di poterle proteggore , salvare per 
modo alcuno, o l'assoluto silenzio dell 
duo donue, m'ereno termetto. Mi sar 
sentito per certo meno oppresso qualora 

fossero lagaate; avrei potuto far del 
mio meglio por cunfortarle, por inco- 
raggiarle, non avrei xi crudamento sen- 
tita la mia totalo impossibilità di far 
qualcosa a loro vontaggio. 

Finalmente, 6 dopo aver durato una 
mezz'ora, il temporale v'ecquetò; i lampi 
si fecero più rari, il mugghiar del 
trono meno , Ja pioggia e la neve 
cessarono e lo ventato che tiravano di 
quando in quando lasciavano apparire, 
a int-rvalli, di mezzo allo nubi fog 
genti, la giallegnola sfera dolla Jura. 

Si respirò finalmente o si potè comin- 
ciaro a pensere al ritorno, ancorchè 
fosso impossib:lo di risaliro ‘a cavallo ; 
troppi essondo i guasti dolla via. Con 
pona e fatica grande si giunse, a nutte 
inoltrata, alla casa più vicina. 

A proceder più oltre, a ritornare a 
casa non v'era nemmeno da pansarci , 
massimamente cho i nostri vestiti non 
solo, ma ogni cosa che avevamo portata 
con noî, era inzuppata fino al fondo. 

A quella cosa dovo s'arrivò, ci 
tarono a entrare, a indossare degli abiti 
asciutti; 0 l'impressione (che qui spesso 
io prove) d'esser preda di un sogno, 
mi nesoli più viva che mei quando mi 
trovai, sollo a quel telto meschino, 30. 
duto sì bianco tavolo di legno, negli 

di un contadigo, 0 di fronte 


LA POLITICA ORIENTALE 
marta canmanza 


Diamo la nota della Noredentsche All 
gemeine Zeitung nulla politica tedesca in 
Oriente, cho ci è atata segnalata dal fels- 
grafo: 

La atampa cur. pea si oscupa molle della cir-. 
colare con cui la Gormania richiamava rece: 
temento l'attenzione 
genza della Porta nell" 


risulta quindi 
© preciso la 


opportuno esporre 
importanza di questo passo. 

Îl governo tedesco rimane più estranoo della 
altro grandi potenza allo sviluppo dello coso in 


mente allo scopo di contribuire al 
mento della tranquillità @ della paceia Europa. 
Questo cencetto non gl'imponeva già 
ati 


pon 

presiodò ii Congreaso il 

qualla iniziativa. icona 
I go 


presso tutte lo potenze ; esso ba però creduto 
giuato, pel motivo indicato, di non tralasciare 
i adoro quel dorore, malgrado l'iacerinza 


proposta 
prima qualche” obbiszione, rimane 

rare che coloro i quali sono più 
ento interessati ia Oriente, seconde» 
raono l'impulso @, dal caato loro, proporranno 
passi comuni ovvero contomporanei. Quanto 
Germania, non si può trattare, nello atato nt- 
tuale di cose, d'un'alteriore azione la questo 
stoso, poichò essa non vi ha uno seopo proprio, 
ma ha rolulo assumore una iniziativa che le 
altro potenze doverano attoodero appunto so 
pratutto da Berlino. 

La sopposizione ehe la Germania continui 
la aua azione, dopo quasto primo eccitanenta, 
nom si avvererà, tanto più che la Porta 
ia questo frattempo ha adempiuto già taluni 
punti del trattato, per esempio, agomberando 
Batum. È pure da notarsi che l'asaasinio di 
Mohemod Ali pascià fa sombraro giustificato ji 
dubbio #9 reatmento manchi alla Porta la vo- 

ce la forza di eseguire lo prometss 


cntanzo è da attendersi che fra 
prosa da altra parto. Noi 
Gormania, avendo adem: 
quale gi 


LA GIUNTA MUNICIPALE 
pi verezia 


(Corrispondenza part. dell'Opiniono) 


(X) lori il Consiglio 
nuovamento per vd 
di comporre un'ammini 
razioni del conta Giust 
aplicito cho sarubbo stato inutile tontativo 
quolio di formare una Giunta. presieduta 
da lai, 0 sì foco beno a non pensarri nem- 
meno. Ormai l'essenziale ora di ercare uno 
stato di coso cìo risparmiasso al paese la 
venuta di un commissario 
che quosto scopo si sia_ raggiunto, . Erano 
presenti 37 consigliori. Riascirono a primo 
scrutinio 1 signori Serego con voti 33, 
Tornielii con 32, Cattan 
Ricco cun 27, Wirtz con 
10. In una votaziono di bal 
poi il signor Rosa con voti 20. Dicesi si 
cura l'accettazione della maggior parto do- 
gli eletti, 0 #0 accolteranno, bisognorà rin- 


due donne elle pure vestite da con- 
tadine. 

Quando hril!ò Îl favco sul camino e 
mentre ci riscaldavamo intorno ad esso, 
mia sorella preso a di 

« Ml'ero senlita inquieta davvero , 
lassù ! > 

< lo puro! » aggiunse Veronir 
« Pensavo quanto starebbo în sppren- 
sione il babbo; eppoi temero davrero 
che si avosse a morire ed io vivo lunto 
volentieri ! » 

< Ma però non aveto esterna! 
timore! » osservai. 

« Pregavo nel mio cuore! » rispesa 
ella. 


ico fanciulls ! Possa il cielo con- 
servarti sompre il suo tacito © forto 
coraggio, la tua pia fiducia, la tua gioia 
della vita! Oh potess' ella comunicarsi 
anche a mo! 


I giornali del conte erano qui inter 
rotti 0 ira le carte consegnatemi altri 
non ve n'eri edo che solamente 
il primo ritrovarsi solo in mezzo a quei 
luoghi deliziosi e solitarii avea destato 


ra bensi una serie di lettere che 
davano lumo sulle ulteriori relaziozi @ 
sontimenti del conto, La prima è della 
signora di Thuris diretta a suo figlio 
d io comunico essa e le lettere seguenti 


tal quali nella loro integrità : 


Ì 
i 


qraziarli perchè avranno reso un servizio 
al comube, - 

Il Serego, primo in lista, era uno dei 
migliori elementi della Giunta pasorta, ed 
è un giorine dotato d'intelligenza, d' ener- 
gia © di voglia di lavorare. L'appanto che 
gli si potrebbo fare coma sindaco è preci- 
samente quello d'esser giovine, male da 

si guarisce an: Forse 
Il ministero non sì darà premura di nomi- 
marlo, forse, quand'anche egli fosso. nomi- 
mato, non accetterebbo; potrebbe casero a 
ogni modo ua ottimo facento fan 
sindaco, Di quelli che gli con d 
pagoi, il Cattanei, il Combi, il Wi 
nuovi all'ufficio di assessori, ma son tutti 
@ tro uomini di solta levatura; gli altri 
quattro ebbero già parte in diverso cpoche 
all'amministrazione del comune; il Ricco 
anzi ne resse con buon esito ‘le finanze, 
100 il Fornoni. 
poro finita, por cle non 
fioechino le dimissioni, o pur cho almeno 
lo dimissioni parziali non si traducano in 
una rinunzia generale. Ius 0 tro vuoti ai 
potranno riempire; rifaro di pioota tutta 
la Giuota un'altra volta sarebbe un'impre 
troppo ardua. 

È adosso, so lo permettete, anche Îl vo- 
siro corrispondente atdrà a prendersi un 
pO' di svago o non aprirà becco per qual. 
che settimana. Già non sì può diro che in 
ultimi tempi non abbia chiaccherato 
abbastanza. 


____________— 
UN ALTRO DISCORSO 


1 giornali parigini del 25 pubblicano e 
comuentano un nuovo discorso che Îl signor 
Freycinet, ministro dei lavori pubbli 
fatto a Nantes, il 
pabblichiamo il seguento passo, che è og- 
getto dello polemiche dei giornali 

« lo sono, voi lo sapete, un fautore con- 
vinto della conciliazione, io la corsiglio do- 
vunque, la consiglio spe a) partito 
repubblicano; la consiglio :i repubblicani 
perchè essi sono oggi i più forti @ perchè 
gono al potere, Ora, quando si è mog- 
gioranza, si possono © si debbono fare dello 
coso che non sono permesse quando si è 
minorenza. lo dico dungre ai repubblicen 
spetta a voi, oggi, di fore le clferte; spetta 
a voi aver riguardo, svero rispetto per lo 
lità degli altri partiti. Signore, se 
uno vi dice, como io ho inteso dirlo 


ole, ma 
una buona 


jo ai è più forte, è ques 
politica (Benissimo). 

<E, in quanto a me, delbo confessarle, 
il migliero ricordo che is possa portare d: 
mici viaggi si è d'avere scorto, cont 
uomini di opinioni differenti raccogli: 
stringersi la mano quando trattasi di di- 
scutero questioni d'interesse generale; o 
come diceva testò il presidonte ‘del 
Je Joro politiche diver- 
per collocarsi solamente sul terreno 
dell'interesto nazionalo (Nuovi applausi). 
E io sono convinto che, se noi seguiremo 
tutti questa buona abitudine, verrà un mo- 
mento ja coi, insensibilmento e senza ac- 
corgercene, vedremo abbassarsi lo Dar- 
riore che ci separano su di un altro ter- 
reno o ci iroveremo uniti non solamen' 
per_ difendere in chiara, 
Ja Franci 
tiro la stabilità delle nostro istituzioni sl- 
l'interno, » 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gozzetta Ticinese pbblica il seguente 
telegramma da Locarno 25 settembre 


< Nell'odierna seduta del Gran Consiglio | 


venno adottato in prima lettura il mante= 
nimento del sussidio alia ferrovia del Got- 
tardo, Quindi, con 08 voti 10, venn 
stanziato un nuovo sussidio di un milione 
per la ferrovia del Monteceneri. Il Consi- 
glio di Stato si è riservato a domani di 
pronunciarsi so aderisco a questa risolu= 
zione. » 


IL Monitora delle strade ferrate serive: 


° La constatazione anuuale dei Javori 
nella grande galleria dol Gottardo, por parte 
doi delegati doi tre Stati interessati, ebbe 
Juogo negli scorsi giorai, e precisamente il 


20 corrento pel versante di Airolo, ed il 
21 per quello di Goeschenen. La Germania 


Da Thurie, 16 febbraio 1788. 

Mio caro figlio! T'ho a_ comunicare 
una ben triste notizia. Il nostro vec- 
chio, ottimo amiso, il mio fedele Gunta, 
è morto. Un raffreddore busesto alla 
saccia, gli fu mortale, @ la nostra po- 
vera Veronica è orfana. Ella stessa vo- 
leva scriverti per darti Ja Juttaosa 

uova, ma io l'ho dispensata sapendo 
che dove già farlo a tanti altri amici, 
ed oltre a ciò, dovendo attendere che non 
manchi nulla a quelli tra gli amici di 
suo padro venuti ‘a rendergli gli ultimi 
onori. 

Io tutti questi giorni, si 
l'informo, sia nella circostanza della sua 
morte e di ciò che vi tenne dietro. elli 
s'è condotta come io lo speravo da lei 
Il suo de'ore è profondo asssi, ma ella 
sa vincerlo, e dà prova di coraggio @ 
dolcezza ad un tempo. 

Le ho proposto di recarsi a vivera in 
mia casa dopo la tumulazione . ma ella 
ricasò e la compatisco perchè avrei an- 
ch'io fatto lo stesso. Confido anche cho 
ella saprà bene adempiere a ciò che 
s'è proposto sulla bara del padre allor- 
chè le sue genti piangevano desolate la 
perdita del padrono, cioè di adoperarsi, 
con l'aiuto di quelle di maggior fiducia, 
ad amministrare i suoi beni nella stessa 
maniera adoperata dal nostro venerato 
amico. Spero ch'ella vi riuscirà ottima 
mente @ speco pure che un'altra mano 
in breve saprà alleviarle il difficile còm- 


pito. 


all'estoro, ma anche per gueren- | 


I letto del. | 


Gra rappresentata dal sigoor Kiene] 
talia dai signori Marsa e Ferrucci 
Svizzera dal signor Dros, consigliere fede- 
ralo, e Koller ispettore del Gottardo. 

« I periti precisarono l'importo del 
voro eseguito nel 6 sano di costrezione, 
cioò dal 1° ottobro 1877 al 90 settembre 
1878, in dieci milioni e quattrocento mila 
franchi circa; ed hanno manifestato la 
piena loro soddisfazione per il progr 
ottenuto in ogni parte del lavoro © por la 
ognora crescente della costeuzione, 
avvi ogni metivo di credero che 
l'intera galleria sarà compiuta nel flusato 
periodo dei nove anni. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) 14 settembre. — Oggi al 
nostro Palazzo di Ciità, ovo il Consiglio 
comanale ha cominciato Îa sessione sutun- 
nale, c'è atata una doplorevolissima confa- 


che, nella composizione della nuova 
il partito liberalo è stato schiacs 
partito dei cosi detti regionisti. i quali però, 
nelle attuali condizioni del Consiglio, non 
potranno essor lieti della vittoria che per 
brevissimo tempo. Di chi la colpa? direto 
voi. Ed io vi rispondo cho la colpa è tutta 
del partito liberale, il qualo per Ja sua di- 
scordia, per Ja sua poca o veruna adesione, 
perch) mancante di chi supesso diriger 
con senno ed accorgimento, hi «fferto al 
partito regionista l'ocsasione di betterlo di 
primo acchito sella composizione della nuova 
Giunti 

Bisogna prima d'ogni sÌtro sspera ch 
partito liberale sarebbe attoalmento in mag- 
gioranza, aparutissima maggioran: 
bero potuto i regi 
posizione in Con 
nel esso molto probabile di trovarsi 
qualche seduta in maggioranza; ma non 
vrebbero potuto svero la apersnza di for 
mare una Giunta di lero gusto se i coi 
glieri liberali si fossero « gsî incomedì 
intervenire nella prima riunione della 
siono d'autonno, sspondo che dovea deoi- 
dersi della vittoria dell'ano o dell'altro 
partito, molto più che non ignorav: 
essero andato a monte nell'ultima ora lo 
pratiche fatte per venire ad una onorata 
transazione. 

Ala sspeto quanti consiglieri. risposero 
oggi all'appello nel Palazzo di Città? Ap- 
pesa 40, 0 tra quosti soli 19 del partito li- 
berale, assen4o gli altri 21 del partito re 
gionista. Aggiungendo si 19 del partito li 
beralo il sindaco comm. Perez, sarebbero 
1 partito re 
nista. Eppura so i 20 del partito liberale 
fossero stati compatti nel propugnare una 
sola listo, forso Ja sccnftta sarebbe stata 
meno dissstrosa. 
| Procedutosi, dopo îa relazione del ri 
daco, alla votazione per Ja nomina. della 
Giunto, si ebbo il seguento risultato: A 
primo seratinio vennero eletti il dica di 
Craco con voti 97. e il barone Casa, sena- 
tore del Rogno, con vo A sccondo 
sorulinio restò ‘eletta il soto marchese Ugn, 
dopaiato al Parlamento, con voti 21. Ai 
terzo serutinio si trovarono 15 schede bian» 
che, e risultarono eletti, Il principe di S. 
Elia con voti 21, Landolina, Naselli-Gela 
e il principe lati con voti 19, Ca- 
minnesì, direttora della Cassa di Rispar- 
mio, con voti 18 


id 


sessori supplenti | ma alcuni consiglieri 
aveano cominciato a svignarsela, lc schedo 
bianche cominciavano ad apparire, ©  per- 
ciò si pensò di rimandaro quella nom 
un'altra seduta. 

| Che no avverrà ora con ua' amministra» 
zione eterogenea cosi composta ? Ss non 


fosso prossima 0 sicura la venuta de' So- 
vrani in Palermo, 


il sindaco comm. Perez 
jo presentato lo sne di- 
riserba di farlo, e ba 
odo assoluto, che si dimet- 


erazno. 1l sto esempio, di- 
ansersori” del 
già eletti © da parsechi 
stesso. partito, E ancora 
quando questo no avvenisse, è certo che 
i regioniati, con una magziorarza contraria, 
non potranno restare al potere neppure nu 
giorno. Mi dicono che essì contano di sor- 
rogare il sindaco comm. Perez col barono 
| Cusa, senatore del Regao ; ma, oltrechè il 


È ben vero che nel diro spero dico 
forse ua po' troppo ; ma è tanto facile 
di nperaro ciò cho si desidera arden- 
tomente. 

Tuo zio continua a rimanere presso 
di noi, e Je netizio che tu hai mandate 
nello scorso autunno v'hanno sicora- 
| mente contribuito non poco. Già da al. 
cuni mesi ei più non discorra del suo 
ritorno a Parigi, che, prima, era per 
| iui una cosa decisa; la solitudino di 
Rottenbnel sembra cominci a riuscirgli 
gradita, © la direziono dei suoi beni a 
destargli interesso. Pare si persunda 
| sempre più che un uomo nobile non può 
essere tale che nel suo proprio terreno 
e nei suoi beni e che si 
| classe dei dipendenti e d 
che consento di assoggettarsi ad una 
volontà estranea, sia pur qu Ila di un 
re, Tale osservazione, che gli fece un 
giorno Veronica, parvo. sorprenderlo; 

‘» che la influenza di lei o 

ro il suo congedo è 
a rimanere qui tra dov è la sua 
vora sede. Cho ci ha egli cho fare 
colla Corte di Luigi XVI? Cho vuole 
da lui quella marchesa coi suoi rag- 
giri? Il suo libero senso umano ha sof 
iosa di quella Corto; 

il suo sentire s'è smarrito. nell'ingen- 
novole baglioro di un’ atmosfera ovo 
tu pure, a quanto io credo, ti sei già 
troppo iodugisto. Chi ha vissuto, al 
pari di me, costantemente iti mezzo alla 
I libera patura ed ha imparato ad oser- 


Si tentò di passare alla nomina degli as- | 


sa alla | 
servi tosto | 


Casa difficilmente fsrebbo causa comone 
coa loro, resta sempre la. quistiono: della 
maggioranza, senza di cho nessuno può go- 
vernare. 

La conseguenza di tutto ciò paro che 
debba essere lo scioglimento. dell' attuale 
Consiglio comunale, e veramenta non e' 
altra roluzione possibile. Lo nuove elezioni 
soltanto potranno mettero in piedi un'am- 
ministrazione liberalo con una maggioratza 
ferma © decisa; in diverso caso comincerà 
per Palermo ua periodo di deplorevolo di- 
cadenza. 

Sapreto senza dulibio îl rumore che s'è 
fatto per la cesta sorpresa in Parco, nella 
quale tutti i giornali dissero essersi trovati 
nascosti quattro fucili di ultimo modello 
con analoghs munizioni. Or bene, il sindaco 
i Parco ba mandato una lettera all'Amico 
del Popolo per fargli napero cho non si 
trsita mica di fucili a retrocarica di uitimo 
modello con munizione corrispondente, ma 
di quatiro fucili dell' antica guardia nazio- 

ridotti a carabino, muontati , ed în 
cattirissimo stato, Niento affatto munizioni ; 
falso che la scoperta fosso atata fatta da 
glia di soldati, poichè questa for. 

stra. 
igaifisnto pr 
ma qui ne perlano tuttì perché 
a quei fucili a retrocariea, dopo 1a fuga 
dei briganii Salpietra, Rai Pas 
ta molta importanza, e 

chè è parso strano che la rettificazione s'a 
venuta dal sindaco di un pic 
anzichè dallo autorità politiel 
han lasciato correre per tanti giorni una 
notizia così inesatta, sulla qualo si son fab. 
bricnti mari e monti, essendo sinanco corsa 
presipitosamente in” l'enco una compagnia 
di bersaglieri , nella speranza di trovare 
mascosti colà î tre briganti ev 
di briganti evasi, vi do no- 
il prefetto comm. Corte ieri l'altro 
lo a Montemageiore, dove il panico 
dei cittadini è iucredibile. Si crodera da 
cha il Corto fesso andato per di 
personalmente qualche operazione strategi 
cho avesse potuto restituire nelle mani de 
Finstizia i tre malfattori ; ma egli è torusto 
di già a Palermo, @ dei tro briganti non si 
sa niente. Mi si sununzia intanto da fonte 
sicura che nel circond»rio di Mist 
provincia di Messina , 
quattro sualfatte 


credo che così presto vogliano entraro ia 
azione; sono troppo ssaltri, @ per ora, n 
parer mio, non possono avora al:ro impegno 
se non quello di non farsi vedere da anima 
virente. 


20 settembre. — Il nostro Con- 
siglio comunalo è convocato por posdomani, 
sione straordinaria, affine di de- 
re sopra duo renlami presentati con- 
tro la validità dello elezioni complomentari 
eseguitesi il 7 luglio passato. 

Vi ricordereto cha in quella occasione | 
avsenno in una deilo nostre sessioni clet- | 
torali un fatto altrettanto nuovo, quanto 
brutto : si constatà, cioè, che 50 schedo c- 
‘amo stato sottratti prima dello spoglio dei 

asso indisvolato, i 
prozamento lo ne- | 
cuse più furioso e li Procuratore del Ne | 
| iniziò con gr nde energin un processo pe- 
nale, che condasso all'arr.sto di uno degli 
scrutatori di quella sezione. A che. puuto 
sia ora questo processo non so prociss- 
mente; l'imputato ottenne la libortà prov. 
Vitoria, e di tutta la furi 
non xi vela pi 
| Ma la sottre 
| sollevato upche una grossa. questione ‘olet- 

torake, perchè tra l'ultimo dei candiduti 


proclamati eletti il primo dei non clutti 
chie ona differenza di :10 voti; 

modo che, se si fossero potuti com, 

anche i voti contenuti nello sched» sottratte, 


forse i due candidati dovrebbero mntare 
posto e quello, che ora figura clelto, co- 
dere all'altro, che fe riteuuio non eletto 
La supposizione ha un fondamento di pro- 
abilità in ciò che l'eletto è tmo dei duo 
solì della lista radicelo riusciti ; mentra il 
non eletto appartieno alla lista" moderata, 
© pare che le 50 schedo sott 
sero i nomi della 
tal caso è chiaro che i 50 voti sot- 
tratti avrebbero devoto evmputarsi tutti a 
vantaggio del candidato non eletto, il qualo 
avrebbo finito per avere 11 voti più del smo 


varla od intenderla, colui acquista, în 
| credo, anche una tal qu.le capseità di 
giudicare lo spirito degli vomini e dei 
tempi; « così come sento, il più dello 
volte, l'avanzare di un temporale nei 
nostri monti, così mi pare di sentire 
di lontano, da codesto parti, l'appres- 
sare di un turbino foriero di libertà. 
| 11 marcheso di La Fayette, che abban- 
donò le filo del suo reggimento per ac- 
correre al soccorso degli americani, fu 
forse l'uccello precursore deila burrasca. 
E che possa faro un temporale lab: 
bamo già veluto por troppo spesso nei 
| nuatri bosch 


mi sarchbo 
, ancorchè non sia 


Veronica di Gunta al conte di Rottenbie!. 


Dal castello di Guats, 5 maggio 1578. 

Abbiatovi le mie più sincero grazie, 
signor conte, per totta la benevolenza 
dai voi dimostratami duranto l'inverno 
scorso, Mi ha falto bene il sentirmi 
assicurata del vostro interesso, e quando 
la neve e il g*.iaccio a volte mi tratt 
noveno |er giorni © giorni segregata 
da tutti © isclata, 0 la mia povera casa 
mi parova del tutto doserta, priva dello 
sguardo che è stato la mia stella po- 
loro durante Ja mia vita © della cara 
voce che non mi è più dato di 
dere che nei miei sogni, allora 
da voi inviatimi mi hanno tenuto pit- 


| noi, che us 


avversario dichiarato eletto, 
D'altra parto )a giurispradenza del Con 
siglio di Stato su questo argomento è co- 
fante: egniqualvolla chi una alte- 
razione (sottrazione 0 aumento) di voti, la 
quale possa spostaro l'esito dell'elezione, la 
votazione dov'essero annullata. Ma cosa si 
ulla nel caso nostro? Si annullano i 
candidati in contestazione, 
0 quelli della sola sezione ovo avrenno il 
fatto, o quelli di tatto lo altre quindici se- 
ioni ove non avvennero irregolarità ? 
l caso che si anunili Ja votazione d-lta 
sola seziono quarta, si devo fargliela rin- 
ovvero non la si riconroca più 0 
‘tiono aleun conto dei voti di quegli 
elettori f 
Tutti questi punti interrogativi affatica- 
rono molto nel luglio passato i giornali e 
4 rocchi dei politicanti, perchè infatti nella 


leggo c'è a questo proposito una deplora- 
Bilo lacona, e, quanto alla giurisprudenza, 
so no trova per tutti i gusti. 


La disputa intanto s'era allargata; | ra- 
dicali, che sulle primo avevano strepitato 
più di tutti per la soltraziono dello cin. 
quanta schede, accusandono apertamonto la 
parto moderata, lasciarono poi eascaro que- 
ato argomento e talono ei loro gioraati 
{oso anzi lo difeso dell'imputato. Invece 
essi presero a sostenero cho le olezioni del 
taglio dovevano essero annullate perchè 
vi erano stato commesse, all'infuori di quel 
to altre irrvgolarità gravi e ca- 
pitali. Si capiva benissimo che i radicali, 
i quali, malgrado tatti i loro sforzi coa 
nati è sgio spaccato del coste Bar- 
desono, non erano riusciti a portare che 
dus dei loro sedici candidati , ceroassero 
totti i mezzi per rinnovaro la battaglia ; 
ma non si vedova como avrebbero pototo 
riusciro, poichè, ali'iufuori della sottrazione 


sopra accennata, non constava di altre ir- 
regolarità che fossero avvenute. 
Totsuto però sopravrenne ii caldo e di- 


sperso i contondesti, sati credo che È più | 
nen sl ricordsero affatto dello dissussoni 
ima ecco cho. colla rinfrescata 


firmato da molti elettori 
quarta, chiedo cho in vista 
i quanto vi ho sopra accennato, siano sn- 
nallate lo opera 


sezione riconvocati a dare il loro voto; 
l'altro, molto più largo, adduco una serio 
di irregolarità , cho sarebboro avvenuto in 
molto dello sezioni elettorali o chiedo di 
a l'annullamento dello operazioni 
tutto il comuno, Quest" ultimo 
ricorso esco manifestamente dallo flo dei 
radicali , mentre l'altro sembra piuttosto 
opera non politica di alcuni elettori stoma- 
cati dal fatto della nottraziono di schedo 
avvenuta nella loro sezione 0 desiderosi 
so non passi fucensurato. 


ono 
il Consiglio; la tesi, per usa 
parto almeno, è di talt'altro che fscilo ac- 
luzione , 0 dsl resto è facilo comprendere 
cho i cittadini sono tutt'u'tro che solleti» 
cati dall'idea di doversi 1 ass 
gettare alls noîo di un'a 
toralo. 
er debito di giustizia debbo iggiongero 
cho anche fa queta oirsos 
Gravina sì è diporto 
evitando fin l'ombra di una pri 
siasi © lasciando la più atapia libertà alla 
Giunta municipale, La cosa dovrehbe sem- 
braro od è nulla più cho natarale, ma n 
famo appena dagli arbitrii o 
dallo illecito immistioni a cui ci aveva 3- 
bituati il conto liardesono, css fa un effetto 
tanto più pi 
Abbiamo avuto in questi giorni tra noi 
il pretendento spagnuolo, Don Carlus, e ta 
sua presesza qui in non poso occapsto le 


gitaz'oe 


cronache dei nostri giernali, Vi ricordireto 
forso cho l'anno asorso Don Carlos, di pas- 
aggio per Milano, denunziò alla qu-siura 

furto ingente a suo dapno: nientemeno 


che la decoraziono in hrillanti del Toson 
d'oro, cha egli portava in un astuccio con 
servato in una borsetta di pelo da viaggio. 
Tuite lo praticho fatte s!lora per incoprira 

colpevole riuscirono veni; quando la po- 
gnvola miso lo addosso a 
duo dame, ls quali avevano cercato di esi- 
tare dei brillanti, clio furono riconosciuti 
appartenero al Toson d'oro di Don Carlos, 
Così di scoperta in sooperta i sospetti 


——__ __—_ ——_ 


, ed hanno avvirato 
ta e risesttato il wio cuore, 


covole compagni: 
io intell 


Tera già procarato, nella scorsa 
l nostro poeta svizzero, il signor | 

come puro la Nouvelle Eloise 
di Rousseau, di eui mio padre non mi 
avova vietata la lettura ; quei lbri gli 
piacevano tento, che ora, rammentando 
ciò, li rilessi anche con maggior emo. 
zione, 

Una cosa bensi devo confessarvi, che | 
allora e adesso mi ha scomato il pia- 
cere di leggero il Werther. Nella sua 
Carlotta trova mancante la vera sin- 
cerità del cure, e mi sembra che Ja 
dove manchi questa , debba pure man- | 
care il vero amore sincero 0 quella 
semplicita e bontà che non consenta 
d'infliggere agli altri dolore. Quanto 
più ero costretta ad intonerirmi svi do- 
lori di IWeriXer © altrettanto mi offon- 
deva che Carfofta non avesse tentato 
di guarirlo, nsando aperta sincerità, da 
tali dolori; per cui sì compianto per 
lo suo sofferenza 0 la sua morto si mo- 
aceva in mo una giusta collora contro 
alla sua Carlotta. Io non so davvero 
come si possa vivere in pace colla pro- 
pria coscienza quando uno sappia di 
vere, per troppa indulgenza a so stessi 
© per poca sincerità verso gli altri, ca- 
gionata la rovina di un cuore amoroso. 

lo davvero proforirei di trarro tutta 
la vita mia isolata nell'angolo più re- 
moto della terra, che afffiggere un a- 


| prossimi avre: 
Com 


irono a concentrarsi sopra un aiutante di 
Dun Carlos 0 suo intimo, il generalo Bet, 
cho lo accompagnava 
regrinazioni è 
con lui anche sollo province baschi 
Carlos sporso querela contr di | 

dae dovettero. presentarsi al nostro tri- 
Bonalo, l'uno por conferm: 
l'altro per rispondere in sede d'istratto; 
Il process» è dunquo appena alle suo prime 
origini; ma è facile prevedere quale chiasso 
produrrà a suo tempo il dibattimento, quando 
il pretendento e il suo lo si trove- 
ranno l'uno di fronte all'altro, come parte 
civi!o 0 come imputate, nella dello 
pubbliche udienze. 


NOTIZIE ESTERE 


È GERMANIA 
(Corrispondenza partie. del'Opinione) 
Bortino, 23 settembre. — La WNord= 

deutsche Allyneine Zutuny è di pessimo 

Pur loi l'orizzonte è buio più cho 
oglimento del Reichs- 

nella categoria dei più 
ti. Il favore che nella 
one dei 21, chiamata a deliberare 

i emendamenti della legge contro i so- 

intî, godono le proposto dell'on. Lasker 

è canna d'on profondo dolore per il grande 

iornale ufficioso. Na la Nerddeuische pre- 

a al deserto, perchè la Commissione ha 

riformato completamente l'art. 1° della leggo 

aceondo lo intenzioni del deputato per Mei- 
ningen, lia rigettato de! tutto il paragrafo 

6, mentrochò si mostra ben disposto ad af- 

fidaro lo dosisioni nell'ultima intanza in 

truasia ai tribanali amministrativi recon» 
temente istituiti roviacie della 


Germania al tribunalo superiore germanico 
di commersi» 


ha la sua sedo a Lipsi 
da sà la com- 


foriro sl Bon= 
tri volevano 
nza falla persona 
del cancellioro dell'impero. 
Si comprende come sotto simili auspizii 


la Norddeutache Allgemeine Zeitung deve 
vaneggiare amaniosamente, colorando l'oriz- 
sonte con dolle minscco che nulla Iassiano 
lerare. Togliere l'azione punitiva all'on- 
nipotenra della. polizia è diventato per lei 
una questione dell'essore o del non essera 
0 per ciò dichiara che i governi confe 
rati non potranno approvano lo risoluzioni 
preso dalia Commissione, E delle gravi 
conseguonze di tutto questo suo nialcontes 
e possimismo ronds respousnbilo l'o 
Lasker divenuto così una terza o quarta 
voîta la Zeta noire del ministero. 

Perd, prima di sciogliora il Reichstag 
una seconda volta, il govorno ci rifletterà 
bene, perch, essininando ponderatamente la 

vazione, non potrà sttendorsi daîle nuovo 
elezioni un risultato piu favorevole si suoi 
intendimenti di quelo che ritrasso dalle ul- 
time elezioni. E cho partito gli consigliano 
lo circostanza, ove il governo non csi di 

colpo di Stato? La con 

o momento, null'altro ! 

Nè vi è dubbio oramai choil principe di 
Bismarek |repara il terreno per assicurarsi 

la rottara delle trattative 
‘re nol ministero l'o- 
norovolo Bennigsca, Il cancelliero ed il de 
putato sn0avoreso non si erino più avvi 
nati. Ora però fa fatto il primo passo per 


togliere la roggino passata, Nolla seduta 
del Roichatag. di martedi, il principe di 
Biswarek fece invitare l'on. Bennigson ad 
nn colloquio nella sala dolle conforenzo mi 


riali nel Parlamento. Questo colloquio 
non è passato inosservato ed ebbo indub- 
biamente un signileato politico di qualche 
evo. Le voci che a questo proposito ven- 


mi sembra la più attondib lo, 
natura stes 
la traasi. 
La conversaziono fra Bismarek o Bon- 
nigsou si sarchbe, secondo le mio informa- 
zioni, aggirata apyuuto intorno ed una trane 
snziono riguardo alla leggo contro i socia» 
listi. Il principe avrebbe in questo coliequio 
accennato al suo desiderio dî rixvvicinarsi 
al partito dei nazionali, 0 per renderlo più 
ollience, avrebbe fatto all'on. Bennigson delle 
rivelazioni sulle trattative col Vatic»no, ri. 
velazioni le quali sarel 
rassicuranti dai nazionali. 


per la sua 
sa cho per la fonte dalla quale 


nimo cho da me si aspettasso In pro- 
pria felicità. lo nin amo codesta Cur- 
lotta, per quanto l'abbia dipinta bella 
il signor Gugthe. 


il partito nazionale liberale fa il più potento 
fea gli stramenti che il principo di Bi- 
smarck adoperò per creare la malsugurata 
legislazione cosidetta di maggio, la qualo 
esclude per Ja sua natura qualunque tran- 
nazione, all'infaori dell' adesione, del rico» 
noscimento puro e semplice di detto Joggi 
per partò del Vaticano. 

I nazionali già diagustati con Bismarsk, 
v'allarmarono quindi fortemento allorchè il 


cancellioro si miso sulla via tratta. 
tivo col Vaticano. I colloqui di Kissingen 
aumentano lo diflidonzo dei Jiberali verso 


il cancelliere. Paro che per togliere questi 
timori o per rassicarare il partito nazionale 
sulla n ità innanzi >] Vaticano 
il principo di Bismarok abbia giuocata ora 
abilmento Ja carta su questo punto, facendo 
0 facendo fara della dichi iplicite, 
dollo quali si è parlato puro nel già men: 
tovato colloquio co! signor Bennigsen. E 
questo dichiarazioni sarebbero veramente 
: chi dovrebbe ensero in grado 

di anperno qualcho cosa. di positico, non 
iro che il principo di Bismarek 

mpro dirimpetto a monsignor 
lla un contegno chiaro, deciso © ben 
e re, così si assicura 
oggi da buonissima fonte, avrebbe dichia 
rato che prima d'entrare în trattative de» 
Anitive colla Curia, la gerarchia cattolica 
dovea riconoscere tutte le leggi emanate 
dolto Stato in materia ecclesiastica 
Non mi dissimulo che da questa 
razione non emerge nulla di positivo 
fu cui si troveno lo suacconnate trat- 
debbo riconoscera 
cho pone nettament: la « conditio sine qua 
non. » Cho il priscipo di Bismarck 
valga oggi Hi querr'asserzione come d'un 
r3 l'appoggio dei nazio. 
nali, lo si comprende. Ma saranno quest 
sosì ingenui di credergli senza prove più 
pabili cho non sia codesta affermazione 
d'una, condizione astratta? Osservo cho il 
principe non ha fatto sapero si suoi anti= 
chi amici nà che quella condiziono fu 
accettata nd cho venno ricussta dal Va- 
ticeno. Ma se il Vaticano l'avessa accet- 


chis- 


tata, non sì sarebba il principe di Biamarek 
no- 


alfrettsto a tranquillaro con si buos 
vella i suvi avvorsari d'oggi por concili 
aclî nel momento d'una lotta suprema? Ma 
anche senza l'esplicita dio no che la 


Vi progo di perdonarmi, signor conte, | 


no mi presi la libertà di disseotire da 
voi su questo punto, e comui così 
freacamente la mia opinione. 
Permeltetemi pure d'inviarsi, unite 
ai ringraziamenti , due poesio del 
signor di Salis, inviatemi da una mia 
cara amica, ed una del signor Matthi- 
son. Voi forso mo la riportereto quando 
In primavera, ch'egli descrivo con tanta 
verità e bellezza, sarà divenuta un futto 
anche per noi. 
Colla più sincera stima, frattanto, 
gnor conte, ho l'onore di segnarmi 
Vostra devot.ma 
Veronica de Gunta. 


Ul conte Giuseppe alla signora De Thuris. 
Da Rottenbuel, addi G maggio 1788. 


Mando oggi a te il mio servo nolo 
por farti una domanda, cara sorelli 


| 


È io non petavo rinune 


trattativo col Vaticano naufragarono, que= 
ata prima comunicazione sulla. conferenza 
di Kissingen potrà esercitaro qualcho in- 
flucnza, perchè toglio presso i € Xulturkam- 
pfer» lo spettro d'una pacetransigente col 
Vaticano. 

Iutanto il principe di Bismarok è partito 
coi figli por Varzin, ove si trattorrà qual- 
cho giorno. I medici lo hanno sconsigliato 
a non prendero parto alla seconda lettura per 
non essorsi a nuovi attacchi di vomito, e 
come quelli cho 13 colsero l'altro giurno. 
Leruzione cutanea che segui queil'attacco non 
ora cosa d'i::portanza, trattandosi di sem- 
plico orticaria. 

Prima della partenza per Varzin è sc. 
caduto in casa Bismarck un avrenimento 


ncipe ha accordato la mano di sua 
figlia Maria al conto di Rautzuu, sogrota- 
rio di legazione, cd ora midetto alla can 
celleria di Biamar 
{1 conte di Rautzan sppartione ad un'sn» 
L'chissima famiglia nobile dello Sobleswig 
Holtein, Coe dislomatico serri presso lo 
È tedesche di Lisbone, Brussello o 
Monaco. AI tempo del Congresso di, Ber= 
lino faceva parto dol'a segreteria. È noto 
sumo il primo promosso sposo della con- 
tesa Bismarek morisse duo anni or. sono, 
(Vedi wtime notizie.) 


FRANCIA 


Il Journal du Loiret annunzia la pub- 
blieaziono di documenti i quali dimostro- 
ranvo cho Napoleono lil ha efferto l'Egitto 
all'Inghilterra, mediante l’ecupazione del 
Marosoo per parto della Francia. Malgrado 
del primo ritluto di lord Parlmeston, l'im 


porators avrebbs persistito dus anni nella 


Blicherà fra qualcho giorao ua libro del 
duca de Broglio, intitolato : J1 segreto det 
Ites nol quale si faranno importauti riva. 
lazioni suila politica segreta di Luigi XY 
all'eatero, x 


— Il disarmo dei riservisti cominoierà 
oggi, 27 settembre. 


ha sorproso dom amento, Verrò da te 
fra pochi gio 
La signora i: Thuris a suo fra 


6 maggio 1788, 
Veronica mon ne sa nulla sul conto 
della marchesa, Tu puoi esser tranquillo 
in proposito, mio caro fratello ! Siccome 
ro alla speranza 
di vederti guarito della tua passione 
por quella duna” pericolosa e  inveco 
nutro tuttora quella di vederti scegliere, 
como dice la Bibbia, una sposa tra 
donne del paese, non volli divulgare i 
tuoi segreti. Qualunque cosa adunquo ti 
abbia scritto Veronica, un secondo fine 
ad un retropensiero ella non ebbe per 
certo. Il tuo interesse per lei beosi 
mi rallegra e incoraggia a dello bello 
sporauze. Vieni presto da me 6 ci re- 
cheremo a visitaro insiemo la cera e 
bella solitaria. 


La signora di Thurir a suo fratello. 


Tharis, 17 maggio. 
To non hai matenuto la tua parole, 


Alla quale ti prego di porgere una ri-! caro fratello, ed io l'aspetto inutilmento 


sposta precisa. 

Veronica conosce ella forse il nome 
della marchesa e no sa qualcosa del 
mio passato? 

Nella letterina con cui accompagnava 
oggi de'libri che mi ha rimandati, mi 
parro discernere un'allusione alle mio 
circostanze personali. Fa porci 
buona da dirmi a cho devo attenormi 
su questo proposito. Quella lettera mi 


tanto | ci venissi. Perchè non 


da dieci giorni. Da che procede chi 
non hai aderito allo mio preghiere 

voniro a farmi visita? Voglio speraro 
che nulla di mele ti abbia impodito. Lo 
scorso lunedì, quando venni da te, mi 
fu detto ehe eri ito tutto solo alla cao- 
cia, © lascini detto alle tuo genti che tu 
remuto È Ri- 


| spondimi e tranqullizzami su ciò, caro 


fratello. (Continua) 


Bismarck, 
allorehè il 


dichia 


ta dichia- 
mnate trat- 


amarek si 
lino. questi 
prove più 
gtero 

vo che il 


ialiato: 
lettura per 
bomit 

stacco non 


sì di ser 


no di sua 


sal conto 
[tranquillo 
ranza 


la bella 
è ri re 
ao cara è 


tua parola, 
iuutilmento 
cedo cho 
reghiore di 
io sporaro 


enti che tu 
Ri 


OLANDA 


soconda Camera degli Stati gene- 
landa, la discassione sull'indirizzo 
sposta al discorso del Trino, versò spe- 
mento sulla politica finanziaria del mi- 


Tì sig. Van Houton, del partito pi 

timproverò il ministro dello finanze 
dessero infedele al programma liboralo, 
che prometteva l'istituzione di nuove tasse, 
ma nel lompo stesso una più equa riparti= 
zione dello esiatenti. Egli orodo cho il par- 
tito liberale non debba soguiro il ministro 
iehmann nei svoi piani finanziari, i quali 
son comprendono cho due nuove imposte, 
senza la riforma delle, esistenti. 

Il tninistro rispose che Ja situazione finan- 
ziaria non permetto di fare ora una riforma 
tributaria completa. 

Nel corso della sione , il sig. Van 
der Hacren ha espressa la speranza cho il 
matrimonio del principe Enrico sarà presto 
seg.ito da altri matrimoni di membri della 
familia reale, 

La Camera approvò, sella soluta del 24, 
l'indirizzo, con 47 voti contro 19 

Il partito cattolico censurò Ja relazione 
lel ministro al ro contro lo petizioni che 
chiedevano a Sua Maestà di riflutaro la 
sanzione alla legge sulla istruzione pri» 
maria. 


PICCOLO CORRIERE DI ROM 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE ROMANA 


Col seguente telegramma, in data di oggi, 
l'illustre generalo Cadorna ha risposto 
quelio inviatogii it 20 sertombre dall'Asso- 
siazione Costituzionalo Romana 
« Alla Presidenz 

dell Associazione Costituziona! 

Ricevo oggi soltanto îl telegramma 
gentilmento inviatomi. 11 plauso di cote 
Associazione , che s° inspira alla legge 
tatale ed a nomo di codesta cittadina 
sorà certamente aggradito dall'esercito, com 
lo è in modo specialo dal sottoseritto, seb- 
bens corno soldato son abbia cho obbedito 
alla voce del suo Re, © cono cittadino sb- 
lia solo contribuito a tradurrs in fatto Ja 
volontà espressa dal Parlamento sui destini 
di Roma. 


« Raffaele Cadorna. » 


S. M. il Ro Umberto inaugurerà la via 
Nazionale nel giorno del suo prossimo ar- 
rivo in Homa, 

Siamo lieti cho questa nostra prima idea 


por festeggiare l'arrivo del Re at 
pieno effatto. 

Lo LL. MM., dalla stazione passer 
per la piazza di Termini, estreranno 
via Nazionale, © quindi per la via del Qui 


rinalo si recheranno al loro polazzo. 
ri di zione dei muri e 

i restauri principali, il liv 
mento della strada del Quirivale, i marcia- 
piedi è pordno il selciato serauno compiuti 


«atro il mese d'ottobre 

Ta questo molo, la via Narionale e quella 
deì Quirinale verranno inaugurato dallo 
LL. MM. 

Non si è abbandonato il progetto della 
ritirata colle fiaccole, è hon saranno i sol» 


dati del: 


parte; 


nesta festa verrà conecriata in modo, 
lis al dito momento tatti i portatori di 
fiaccole si troveranno in un punto stabi 
lito, quali avrà priucijio1a poasggiato. 


Se wha porto 
eipale che progredissa bon 
truz: 

sa ato pi 
venli per lo scuole, inveco d'ing 
in una spesa enorme di fit 
duzioni cha non hanno ser 
glivrare lo caso dei proprietari, Roma po- 
servir di modello a tutti gli altri 
i per l'impulso veramente generoso 

luppo dell'istruzione. 

Anche lo scuole comunali a pagam 
cho non trovavano da principio molto fa 
vote nell” opiniono pubblica , hanno preso 
talo sviluppo, che da L. 0000 annue ch 
produssero 21 loro nassere. gl'introiti giun 
sero lo scorso anno a L, 4),00). 

Roma così è la sola città in Italia che 
sîa arrivata ad avero nel suo bilancio ate 
tivo un cespite di qualche entità nella pub» 
blica istrazioni 

Un'altra classe macchile a pagamento è 
alata aggiunta alla scuola della Missione e 
rel giardino infantile di Monserrato. 


olferai 


Un giovinotto con un barilezzo di vi 
sullo spalla passava ieri per via Nonell». 
Arrivato avanti la bottega di bn merciaîo 
si ferma a guardaro alcano pezzo di la» 
nella che stavano, le une sulle altee, in 
mostra sopra una panca. 

Ne pelpa una, tooca @ ritocsa un'altra; 
fivalmente chiedo il prezzo. 1! negoziante 
lalla sotia, inforea gli. occhiali, 
guarda ji cartellino appiscato sull'orlo doll 
pezza e glielo indica, L'uno lo trova caro. 
l'altro mgnifica Ja bontà del tessuto, la 
soliiità della stoffa, o Ja iavariabilità dei 
colori. Si mettono d'acsordo. 

ia la quantità richiesta. 
Mentre è per conseguargliela, il garzono 


mette fuori ca eselamazione : Per Dio, se 
non l'ho perduto, lio bottega il 
portamonete. Ma ci soggionge, 
quanto è i! conto? Dieci liro rispondo il 


merciaio: Sta one, vi lascio in pegno il 
rino, datemi la flanella, fra cingno minati 
ritorno col denaro, Cusì evito l'incomedo 
di portar moco l'involto insieme al baril 
Ciò detto esce Gi bottega, dopo aver depo- 
sitato sul banco il vino. 

li mersiaio ritorna alle suo faccende, © 
assesta lo pezze, a serre gli avventori i 
quali scherzano con Inî per la nuova merce 
cho ha esposta. 

intanto passano i cinque minuti, e_ poi 
cinquanta , e poi un'ora e poi due. Si fa 
not'e, Il merciaio s'infastidisco di tener più 
a lucgo quell'ingombro sul banco, © ogni 
tanto si sffuecia sal limitaro della bottega 
per vedero so giunge il garzone. 

Vicuo finalmento l'ora di criulera în bot- 


di Roma. | 


toga @ pensa so deve lasciar lì 


vino ; 

josto frattempo sì avvicina al barile, 
vi appressa il naso, toglie convulso il ta- 
racciolo, versa alcuno guecis del liquoro e 


Grida : < Ah marinolo, sto l'hai fi 

Era s0gua, 

Era vonuto allo orecchie della questura 
she ja un'osteria în via della Consolazione 
Ai vendeva clandestinamento della arno 
macellato. 

Ieri l'oste s'ebbe improvvisamente una 
visita degli agonti di P. S., cho vi r 
nero na quarto di vitello vicino alla pu- 
trefaziono o 150 chilogrammi di salo di 
fartiva provenionza. 

L'osto fa arrestato por rendoro conto della 
sua poco onesta industri 


Un motaio della nostra città, jl signor 
Ernesto Bacchetti, ha preso il volo dopo 
aver lasciato wa vao!o, dicono, di oltre 
200 mila liro, appartenenti naturalmente a 
parecchi del suoî alien 

L'autorità giudiziaria ha spiccato contro 
di lui mandato di arrosto. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

del di 20 Settembre 1878, 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della ataziono è di 49,m 05; 
Barometro a mersodi = 751.5 
Termometro centigrado 
Massimo = 234 — Minimo => 14,0 
Umidità media del giorno 
Relativa (E) 

Vento dominante. Overt. 

Stato dal oso con Brava e forte 
pioggia alle 

Fog, 


Duranto l'Esposizione L'OPINIONE tro- 
i vendibilo a mamies noi Grandi Mc 
del PRINTEMPS, 70, Boulevard 
Haussman, al prezzo di centesimi #@ ogni 
atmero, 


—*__ 
ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 
indaco di Roma ha 


indirizzato a) 
della stampa 


la seguezto lettera 

Gabinetto del Sindaco 

di Roma 
24 settembre 1878. 

Seato il dovera di ringraziare vivamente c0- 
denta Prosidenza per avermi partecipato la de- 
liberaziono del 7 corrente, in forza della quale 
io fui ascritto nell'albu dei soci dell'Associa: 
zione della stampa. 


zione che io saluta! come 
sore, e progo la Presidenza di rendersi inter- 
preta di quenti misi asatimenti verso tatti i 


compononti del sodulizio al quale mi è grato 
au suraro Junga ed operosa vita. 

i II Sindaco 

Ì Firmato: Emanuele Ruspoli, 


IL COMM. GIUSEPPE BRUZZO 


20, nello ore pomeridiane, spirava 

veppo Bruzzo, consigliere 
di Ssato, fn w id apoplessia folmi- 
nante che lo aveva colpito verso il mer- 
zodi. Tuttochè, sollecitamento soccorso da 
valenti medici, non si potè salvare quella 
cara 0 pireziona esistenza, che talta era stata 
consserata allo studio 0 all'adempimento 
degli alti uflici, ai quali il comm. Bruzzo 
era stato chiamato dalla fiducia del go- 


vegliatissimo ingegno, aveva ereditato 
dal padie, giù intendento peueralo dello f- 
vanze, oltre un ricco censo, anche l'amore 
delle discislino giuridiche, ccoromiche e fi- 
nauziarie, Ebbo «nurifici impieghi ed inca- 


richi, a fosa nnelie parto del Conriglio delle 
miniere, nonchè delle Commissioni per le 
riforma dei Cudici civile 0 di commercio. 
Percorso i vari gradi della carriera nel 
Contiglio di Stato e da tre anui no era 
stato nominato consigliere. 

La vasta sua dottrina © la grando genti- 


lezza de' suoi modi 10 rendevano simpatico 
a tutti, trattare gli affari, sia, eziane 
dio, nello converanzioni di sua casa’ ape 


al fora dei cittadini e rosa più lieta dallo 
spirito @ dalla urbanità della degua con- 
sorto di lui. 

ll cummw. Brazzo, nato a Geno 
avova che G4 anni. La sua morto 
vamento dep'orata, come quella d' 
impiegato, di un integerrimo cittadino , di 
un sincero amico, 


P. 0.8. 


pagoamento funchre si ferà do- 
8, allo ore 9, partendo del un- 
di Borghes 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Sotto il titolo di Circolo filodrammi 
tico Esquilino s° forsata un'altra Società 
di filodrammatisi , della qualo iano parta 
molto ogregia persone 0 che ci pi 
piacevoli © graditi trattenimenti. St 
che V'iliustro artista 
cettata la presidenza onoraria di questo 
novo Circolo, 0 nel telegramma di accot- 
tazione anuonzia che nel prossimo novem 
bro verrà in persona a Rowa a ringraziare 
della nomina. 

— Stasora, 28, al teatro Quirino, avrà 
luogo Ja doppia rappresentazione, ja prima 
ad oro G 412, la secouda ad ore 9 1;2, La 
somica-cantanto compagnia napoletana darà 
per la prima volla la nuova oporetta în 
8 atti, ridotta por cura de l'artista G, Gar- 
gano dalla Della Elena, intitolata: IL Pomo 
oro, netla quilo esordirà la prima donna 
di exnto signora Amalia Urbinati. 


«ri VARI 


No 


holetdt 
la vita a Firenze certo Leone Maioli , t 
nento farmacentico addetto all'ospedale mi- 
litaro della divisione di Firenze, perchè 
jb: nn riffuto da una giovane signora alla 
aveva domandato la mano di sposa. 


ala! Mena! 
— A schiarimento della notiz' 
altro dal Commercio di Genova salla fai 


4 INTER 


— Si è tolta volontariamente 


| nella provincia romi 


sificazione di marche da bollo, leggiamo 
nella Gassetta provinciale di Palermo: 

È stata scoperta ona gravo frode, che ri- 
moota a prrocchi arni addietro, commessa s 
dano del gorerno da chi era incarì 

razione Florio di far mettore 
da bollo mi biglietti. dei vapori. Sembra che 
ia cambio di far bollare quei biglietti dall'uf- 
ficio di regivtes e bollo, fossero bollati claa- 
dezinamento coa bolli fab 

La scoperta di tale megagna,. ch 
come ci si 
migliaia di Tiro 


con la atella sulla fronte , chi 
ladra oporazione noo pansò a for 


li per il tol'o dei biglietti. 

ubito cha nrremo più porticolareggiate no- | 
le comunicheromo ni nostri l 

to. — Togliamo dalla Gassetta 


di Mes 
Il 23 del corrento mesa, nell' ex-feudo | 
Crocicchio, territorio di Caronia, circon- 
dario di Mistretta , cinquo malfattori cho | 
da circa 8 gioraì craso apparsi nello loca- 
lità contermini dei circondari di Cufali 
Nicosia 0 Mistretta, sequestrarono un tal 
Vito 0 pnoprietario, il qu 
ieri tornò a casa, dopo avor pagato l'im- 
posto riscatto, il cui prezzo la famiglia 
si a non volr palesare. 


Fiagcona, circondario 
di Nori, Ia sera del 15 corrento doverasi ra- | 
malo por. insuguraro 
Îl nogretario atava già 
in ufficio por le auo incombenze, q! 
vanti apjunto alla onea e munale cominciarasi 
4 formato uu atsembramento di donne, ed una 
di questo nilo di sopra, mtima al segretario 
di andarsena @ impossegsasi. della chiaro del- 
l'ufficio comunal 
1 consiglieri, vistini alla mala parata e per 
avitaro d'sordini, si ritirarono in un'catoria, 
dimodochè per quella sera non fu loro possi. 
bila fener sedi 
Datone avviso all'autorità, all'indomani parti 
da Nori un applicato di pubblica sicurezza, il 
quale, quando giunse, trovò tuoramento lo 
donne (cirea 00) nasembrate nsuti la porta co- 
munsle, e. riuscite vano lo. persussioni 0 gli 


arresto se si forsoro 


ne, lo dono si allontanarono 
facendo consegnare la cl 


joter 
Lo scopo di quest 
cho il indice scaduto godeva la nimpatia de 
dimo di Fisco N 
gli fosso angora siaduce 
— Lo Statuto 
» dico cho i tro reali carabinieri 
nel giorno della fuga dei noti 
to la libertà provvi» 
soria dali'satorità giudiziaria cai farono 


tel. — Serivono da Bel- 
lagio al lungoto di Milano del 20 
ni trovassi «1 Grand Zétet 
to incognito , S. A. il 
principo low ndro di Pruunia colla sua nipeto 
ncipeesa Maria Luigia @ numero seguito. 
Vi nono pure allegzinti la priocipova Hiboico 
la viscontensa ‘do Courmal , il co- 
Wincerfeld e il priccipa Talleyrand 


razione del Vennyio.— Legziamo 
nol l'ungolo di Nazoli in vata del 27 
seguo regolirmento la nun evolu 
dante. Il ano ceno che sorge dal 
‘ampio eratero del 1872 gitta or 
derata attività proiettili infoost, con fumo 


sgorgano più frequenti della baro 
restano tratt-anto dalle pa 
za potessi ancora versare 
la china dol monte. 
Lo splendere che da Napoli ordinariamonte 
in cima del graa co 
vrbero dello sple. dore dello lare 
sul fumo soprastante, 
Gli apparecchi 


i hanno movim 


modo cha n 
è avuta registrata una acoma 
alqoanto sensibile. 

A questo propesito jl Pungolo osserva 
cho l'eruzione attuale è contralissima, È un 


tera del 1872: ‘specie di suparfeta= | 
ziono del grando cratere. i 

L'Osservatorio vesuviano è stato cin: 
dato tatto intorno da mari di soorio di 
antiche erozioni; sono come tanti piccoli 
bastioni costruiti în fretta e furia per 
rentirsi dall'invsiono de! formidabile se- 
mico. 

Numerostssimi sono i visitatori che si 
recano 211" servatorio, accatti con gestilu 
ospitalità dal prof. Paliuivri. 


PI 


Dingenzi 
dell'Emilia del 
La stagione è sempre alla pioggia, e so 
in altro Josalità d'Italia, © speci:lmento 
a, si ebbero a la 
tare guaati per l'improvviso ingr 
Cuwi 0 torrenti, bon n'andò immune nej- 


— Leggiamo nella Gossetta 


pure la proviuci nostro 
deri l'altro, iu unta ileli'acoro 
scersi dello acque, rovinava iì poste fa 
tra, attua]mento in costruzi I riv Row 
chi in Castel S, l’istro. Undici operai ven- 


pero estratti d 
gravomeuto f.ril 


sotto Jo meccrio pù o meno 


nella prima metà dell'entranto ot 
‘no coilegio elettorale, uve «sporrà lo ano 
opinio.i iutorno all'attualo situizione poli- 


bee il 


— Un dispaocio da Parigi 
bre, al Secolo di Milano, annuur 
che il signor Grévy, presidento della Co- 
mera dei deputati di Francia, visitando lo 
sorgenti di Lizow, caddo da una roccia n 
riportò parecchio leggiera contusioni alla 


arelvencovo di Monaco, 


| dinamento giudiziario, — Napol 


Antonius, riceverà domenica da 
Roma il s3oro pallio, ch'è, come è noto, un 
panno tessato colla lana di agnelli 
egli dovrà pagaro alla Curia romana per 
questo pallio l'egregia somma di 41,428 
marchi. 

Cenno neerelogiee. — I giornali 
francesi annunziano che è morto a Bet 
(Alta Garonna) il generale di divisione 
Ducos, ta della Hilie, cho fa ministro 
degli afari enteri , sotto il principe-presi- 
dente, dal novembre 1840 al gennaio 1851, 
o cho fu poi sonatora dell'impero. 


—T_- . .-.-. 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Il mio nuovo pesatore meccanico. Ri 
sercho e confronti di Attilio Capaccis 
Roma, tip. del Senato. 

I magistrati negletti. Desideri 0 voti 
per una modificazione della 1egg: 
i, tipegrata 


del comm. Nobile. 

Sulla competenza trativa di al 
cuni rami di opere pubbliche. Osservazioni 
noto dell'ingegnero del genio civile T. M 
— Roma, stab. di G. Civelli, 

IL princtpio d'atorità in Italia ed il par- 
tito conservatore, Considorazioni di Roberto 
Corniani — Torino Unione tipografica edi 


Dimostrazione rigorosa della. proprietà 
delle parallele, proposta dsl capitano 

— Stamporia Reale di Torino 
B. Paravia. 


ATTI URFICI 


La Gas: 
bre contien 

4. R. deoreto 28 agosto cho aggiungo 
una strada allo proviuciali di Can 

2. R. decreto 90 agosto che approva 2g- 
giunto di strade all'elenco dello provin» 
ciali di Berganio. 
ioni nel personal dipendento 
dai ministeri della guerra o dello finanze. 


tta Ufficiale dol 27 settem- 


La Direziono genorale dello posto pub- 
blica i seguonti av 
Ia S. Marco Argentano, provincia di Co- 


senza, 0 in Valeggio sul Mincio, provincia 
di Verona, il giorno 25 corrente è stato 
aporto un ‘ufisio telegrafico governativo al 
servizio del governo @ dei privati con ora- 
rio limitato di giorno. 

Rome, 20 sottombre 1878. 


Dai primi del prossimo ottobre, o fino a 
contrario aveiso, la Società I. 0 V. Florio 
e C. ha stabilito di rendere settimanali gli 
approdi a Smirne cho ora hanno luogo ogni 
15 giorni sulla linea A-2 in andata © sulla 
B-2 in ritorno (da o par ii Pirec)* 
imgendo ai suoi servizi vigenti il sc 
guente 

Corsa straordinaria quindicinale fra il 
Pireo è Smirne. 

(Dal 3 ottobre) 
Smirne, partenza giovedì ore 0 mattina; 
Pitvo, arrivo venerdì 3 id; 


Id." partenza sabato 10 id 
Smirne, arrivo domenica 7 id. 


L'aMoio intervazionale di Berna annunzia 
cho sono interrotti i cavi sottomarini fra 
gasaki o Sanghai o fra Sanghai o Amoy 


‘afficio internazionale di Bari 
cha la comunicsziono talegra 
atale col Messico 
lo è sosposs, 0 che i telegranmi per 
questa via non ‘nono accettati. Il vaporo 
cho porto dall'Avana Il 23 corrente pren- 
derà i telegrammi a destinaziono del Mes- 
indirizzati: Posta Avano. 
‘afficio suddstto anuuazia inoltro cì 
interrotta la comunicazione tulagrafica col- 
l'isola di S. Kitts (Lulio occidentali), I te 
diti coi migliori merzi 
di trasporto disponibili, senza combiamento 
di tassa, 
Rom 


23 soltembro 1878. 


NOTIZIE ULTIME 
LE TRATTATIVE 


Ci scrivono da Berlino, 25 settembre : 


Vi scrito in gran fretta per darvi 
una notizia, della quelo sono in gra 
di garentiro l'esatt 
ell'ultima mia ho accennato ad no 
colloquio fra il principo di Bismarek o 
il sig. Iennigsen; ho riferito ciò che 
allora sspera intorao ai tentativi del 
principe cancellioro di rironcilivrsi cul 
partito nazionale a proposito della leggo 
ntro i socialisti. Vi diceva inoltre che 
rreva la voce di alcune dichiar.zioni 
del principe di Bismarck intorno allo 
stato della trattative del governo tedo 
sco col Vaticano. 

Or bene, oggi sono in grado non solo 
di confermare quanto allora vi diceva, 
ma posso ineltro nasicararvi , senza ti 
more d'essera smentito, che oramai lo 
Irattotiva fon il principe di Rismarck 
ed il Vaticano sono rotta definitiva- 
mento e che il governo talesco non 
pensa punto a riprenderle. Potro 
ubgero a questa notizia alcuni parti- 

di grandissimo interesse, ma mo 
n debbo astenere per certe ragioni che 
forse, fra breve, non m'impediranno 
più d'essera più esplicito. Ciò che vi 
posso dire oggi è che l'accordo è nau- 
fragato, perchè il Vaticano non ha vo- 
tuto far slcuna concessione. 


| «la 


Jansa x ra manto ner | 


ll principe di Bismarck, lodandosi 
con tutti delle forma gentili e equisite 
osservato duranto e trattative, tanto dal 
Vaticano, quanto dal suo rappresentante 
mons. Masella, non ha potuto però a0- 
coglioro le pretensioni della Curia, che 
sotto una forma o l'altra miravano 
alla nbolizione Iscita o pubblica delia 
Iepgi di maggio. A questa domanda il 
principa Bismarek ba opposto un no 


ogni trattativa è cossata. Il go- 
todesco 5° è interamonte con- 
| vinto dell'inutilità di continuare o_di 
ripronderle. 

Questo è lo stato dello coso e posso 
assicurarvi che se di nuove trattative 
si dovesse parlaro a Roma, queste non 
possono essere che un desiderio del 
Vaticano di giungere nd un accordo che 
oggi è più che mai difficile, per non dire 
impossibile. Abbiate quindi por cosa 
positiva, che lo trattativo fra Ja Ger- 
mania ed il Vaticano sono non solo 
fallite, ma anche troncato. 


ARRIVO DEL CONTE CORTI 


Stamane, 27, ha fatto ritorno a Rom 
l'on. conto Corti, ministro degli afari 
esteri. 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 
rRO-IrALIANO 


1121 sono cominciati a Vienna i nogo- 
ziati pol trattato di commercio austro-i 
liano ; però sinora non chbero luogo che 
delle dincaasioni preliminari generali. I de 
legati italiani sono i comm. Ellena ed Azo- 
rio, il governo austriaco è rappresent 
dal bsrono Schwegel capo-sezio 

il mini 

discussioni, 
del capo sezi 
del commerci 


rialo 0 Merfort e barono Salmen consiglieri 
di sezione. 


L'INGHILTERRA E L'AFGANISTAN 
Lo Standard la per dispaccio da Bom- 
boy 2A: 
< Sebbene sinno scorai soltanto tre giorni 
dacchò la missione è ritornata dal passo di 
Khyber si sono già fatti considerovoli pro- 


ruppe. Il governo è evidentomento risoluto 
a spiogere ad una crisi prima cho giunga 
l'inverno. Non si farà più alcun tentativo 
per indurre l'emiro a ricovero il. nostro 
inviato, anzi la missione è già stata sciolt 
Sir Nevillo Chamberlain si è diretto verso 
Madras o gli altri componenti la missiono 
sono partiti per Simla. 

< Si adottarono provvedimenti per rin- 
forzaro lo truppo a Guetta o si riliono 
corto cho si farà un movimento in avanti 
da quel punto sa Candabar. 

< Un corpo di truppa di ottomila uomini, 
compreso il 50, il 47 e 00 fantoria, il 2 
pionieri, cd una parto del 10 wsser 
dauorà a Moultau è sì av 
lu 


bal da Herat @ taglicrebte fuori l'emiro da 
più della metà del suo territorio. 

< Un corpo di truppo di seimila uomini, 
sotto il comando dol generalo Robstts, parto 
da Rawnl Piudeo verso Kohat, a circa 30 
da Peshawar. Questa colonna, 
entrerà oll'Afganistan per la 
sallo di Koorum, al sud dol passo di Khy- 
| Beta, ed è soparita daîla vallo del Cabul 
dalla catona di Ssfod 
rada dall'ostromità di quosta vallo 
attraversa il passo di Hobandi nella vallo 
di Logur ed un corpo cho arrivanso co) 
soparerebbo Cabul da Ghamni. 

‘« Una torza colonna si dirigerà verso il 
passo di Khyber. 
| « Lo truppo marcieranno da Mooltan a 
Rawul Pindeos [a tro giornate, 

< È raro che vi sia molta nevo prim 


furono in grado 
di opporre una seria resistenza alla nostra 
recente invasiono o non è probabile che 
siano più formidabili in questa occasione. » 


csso giornalo ha da Calcutta 24: 

< Venno pubblicato il teato dello dî 
lettero del vicerò all'emiro dell'Afga 
gian, Si apunazia semi-offisialmento che non 
venno ricevuta alo osta nè a quest 
nò ad altra lettera prosedente, » 


A Parigi, secondo dispreci dei giornali 
ingloe”, si hauno serii timeri che lo com- 
plicazioni coll Afganistan, provechiwo un 
cosditto fra l' Inghilterra © la Russia, 


E, na 


DISFACCI ELETTRICI 
(an STERANI) 


Londra, 27. — 1 giornali hanno da 
Rombay che la marea dello truppe in- 
glesi sopra Cabul non incomincierà im 
meolistamento, cho il governo attende 
gli avvenimenti @ st mantiene in una 
aspettativa armata, © che i preparativi 
militari continuano. 

Il Times ha do Belgrado : 

< Ventunmila bosnizci 
giati nol territorio sorbo. 

« Gli austriaci hanno riportato una 
nuova vittoria decisiva a Visegrad. » 

Imusbruck, 27. — L'imperatore è ar- 
rivato © fu ricevuto con entusiasmo da 
an'immensa folla 

Berlino, 27. — Il conto Moltke cadde 
ammalato. 


ULTIMI DISPACCI 


Colcnîz , 20. — Oggi fa inaugurata 
la statua di Federico Guglielmo III. 


sono rifu- 


Assistovino alla cerimonia l'imper: 
tore, l'imperatrice ed il principo eredi- 
tario 

L'imporatore ringraziò Iddio cho gli 
permizo di essero presenta. 

Al banchetto il principe ereditario 
fece un brindisi accennando all'unione 
della Germania o allo sviluppo pacifico 
di tutta la patria. 

Londra, 27. — Il Consiglio di gabi 
nelto è convocato per la prossima sot- 
timana, per gli affari dell’Afganistan. 

Corre voce che lo stato di salute di 
lord Beaconsfie]d non sia soddi sento. 

1 giornali pubblicano articoli contro 
Ja Russi 

ll Times rende la Russia responsa- 
bile della condotta dell'emiro dell'Afga- 
nistan. & 

Il Daily Telegrapli dico che 18,000 
albanesi si avanzano verso il Montene- 
gro, per impediro la cessione del loro 
territorio al Montenegro. 


Simla, 27. — Tremilacinqueconto 
| soldati rinforzeranno la guarnigione di 
Guelta ; 4000 saranno concentrati a 
Thall, all'ingresso della vallata di Ku- 
rum; una riserva di 6000 uomini è 
| riunita a Sukkor. 
Dicesi che il generale Chamberlain 
comanderà la spedizione. 
Costantinopoli, 27. — I russi sgom- 
brarono Tehataldja 
| REISER 
BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 
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27 altembre 1878 fore £ pom.) 

La tendonza si manifestava oggi ferma mlla 
Rondita, ma gli sifiri farono ssrolutamente 
nulli; si aggirava sull'80 62 por liquidazione e 
aull'3) 90 fine ottubre. 

Intrattato tutto il resto. 

Stazionari i esembi. 

Francia3 mesi 168 05, 

Hd. chues 109 00. 
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VIliiiiàl 383 
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Rendita Italiana. » 0 
| Loxpra 28 20 


Cone. Laplere; 043,4 n 94 738/94 34 a — 


ue SO RCSSE 

Spagonolo  |14 id a — —|14 3a —— 

Hibsinmi nea 

Reso mubvo |16 id a 60 91817 18 a=— 
GIACOMO DINA, Dinarronz. 
Homnaz0o Giovanz, Gerente. 


GIORNALI ESTERI 


FRANCESI TEDESCHI 


do rimelterzi in seconda letture 
24 ore dopo l’arrivo e alla metà 
di prezzo, franchi di peste. 

C 


ic KI af a — — 18996 am 


marzia dirigo 
| stone detl’Opiniono 
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duo come commessi 
AVVISO l'italiano, il latino e qualehe musica, cerer na imp buona referenze, 
Per le inserzioni iu 3a 0 4.n pag” 1 di avvisi, co- 
municati, necrologie, reclami, ecc., 1e giornali poli- 
tici di Milano: 


ta incaricata 
Paolo Minassoli Negor. Bi 
rr. 
di buo 
famiglia 
berline 


Qunerrutere 
net giornali scientidci: 
E; mi 


I CONFETTI 
BALSAMO CGOPAIVE 


Solidificato colla Magnesia 


di GARNIER LAMOUREUX e C. di Parigi 
esdinizo il miglior n 
s È 
eat o Le poGeni: opile ep: 
60 confetti Lele E 


mara 
ira i ibatco dì Csa 
e nei giotnali politici di I 
L'Opi 
T/Italia Militare 
Ù Tae Ri mena siena I CONFETTI BALSAMICI FERRUGINOSI 
"0 100 — Milan, 
den alia date 
asatetiti d'snnuor 
ton na 


ea 
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PUNTURE di ZANZARE 
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LAMOUREUX e C. 
» n preferonza quaado Il 
segreto è, 


di Parigi 
a impo 
chia data. 


ri, Serepolature, Rosori, 


sr BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


itatanenmato pui FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


MOR Spacciandosi taluni per imitatori © perfozionatori del Fornet-Branca, avrertiamo che 
CREMA SIMON qnosto non può da noteua altro esserò fabbricato, nè perfezionato, perché VERA SPE 
CALO TO) GIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP. qualunque altra bibita per quanto porto 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbo il plauso di molto celebrità medict. 
Mettiamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datlo contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e 
© che la capsula timbrala a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra picco 
glichetta portante la stessa firma. — L'etichetta @ solo l' egida della Legge, per cui i 
Li iosa falsificatore sarà passibilo di carcere, multa © danni. 
CES Roma, il 43 Marzo 181 ica del _Fernet Branca 


FINA VERO ESTRATTO DI CARNE meteo il vantaggio, cosi col 


| taziono l°*ei era mi sembrò ne convenisse l'uso. giustificato 
| dal picno successo 

Pamono pre À ( di * seressio eccitare la potenza digestiva, affievolita da 

attore Baton. dell'indiri qualsivoglia causa, il Fernet-Branca rixsie utilissimo, potendo prentersi nella tenue dose d un 


ù arol impiegarsi o | cucchiaio al giorno commisto coll'aequa, vino 0 calle; 
| il migliore, il più puro Chi desidera igiene Allorché si ha bisogno, dopa le febbri. periodici, di amministrar per più o minor tempo i 


da Vié_ Garnier @ C. sw ssori di 
- Hovoré e run 


all'estratto di Olio resinoso di Cubebo 
assumo l'incarico di 


Deposito par Fia 
ia. 10. wegolo 
În itora presso la Saccimale ‘A Man 
Pietra, DI OI @ via de' Nurrd, 154 
Seedirione in ogni parto d'italia oe sinti ata: 
feribviarin. diro rimensa di veglia postale 


© îl più a buon mercato di tutti gli ESTRATTI di CARNE] | sua posizione, sî abbuort il dif: rariamento disgustosi od inconiodi, il liquore suddetto nel modo @ dosi 
Lori di questa. vanso messi in commerci I simo periodico settimanale An | come sopra, costituisce una costituzione felicissima 
procedura pensio, (Vaso grando da 1 funto L.® &© - Vaso da 412 fanto L.& pacndiivini ù 


Leutasio, 3, che pubblica dal 1878 


3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van Soggetti a, desturbi 
ogni soria di concorsi ad impi 


ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cuc= 
lata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemento altri 
de cs ar antelmintici; 
bero cimervi associa 4 Quel che hanno troppa confidenza co liquore d'assnzio, quasi. sempre dannoso, potranno 
di molti frequentatori. Un numero | con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca ella dose suaccennata: 
gratis a richiesta. 5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai. più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 0 per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto. 
Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 


cosi utile, che non teme certemente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 
In fede di che rilascio il present 
RICOMPENSA UNICA jo 1erdorenze Dott. Merrett, Medico primario degli Ospedali di Roma 
It |] _esvosizione peri nere 10o fapoli, geunaio 4870. Noi, sottoscritti, medici dell' Ospedale Municipalo di S. Raffaele, ove 


| è una: pelvcre di Riso speciala nell'agosto 1862 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica. Tiforas 
i ‘preparato con Bigmito ITTEAU pes FEES avuto campo di esperimentare il Fernet dei Frafelli Branca, di Milano. = i 
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Agenti generali in Italia A. MANZONI è 
ma presso la auceursale A. Manx © 


* Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
5 dei Capelli 
È Sio'S.A.ALLEN 


Non marca mai i emi pligg 


"per conseguenza Nei convalescenti di Tifo affetti da disp'psia dipendente da atonia del vantricoto abbismo colla 
an'azion: salutare nulla pelle strazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenconno dei mi 
È de ed invisibila ure lo trovammo come /e2Brifugo, e lo abbiamo mprese prescritto con vantaggio in quei 
cia Pa casì noi quali era indicata la china. 
Ca EA era N pre delicra si + Dott. Canso Virronetti — Dott. Giuserne Feucierti — Dott. Lcior Aurieni 
RILIE NO = SSL i CREMA E POLVERE DELLE FATE Manno Toranert, Economo provsed 
Seti, c, Soi siepe La a 20 || ich cazzone ron Conigli di nità Ci 
carnale A. MANZONI Si dicitari rasiona delrespodzio Gauai : 
Diete mania Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospolale il ‘iquore deno- 
minato Fernet-Branca, © procisamente nei cosi di debolezza el aionia dello stomaco. dello quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA 
Deposito ia Roma presto la succursale A. Mansoni e C. Vis di Pietra, Dî, DI e Via do' Burrd, 154 5350 
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dai Chimici ABRAMI e MANZONI 
FARMACISTI 
in Milaoo, via della Sala, 16, angolo di via 8 Polo 


Quasto liquore è composto calioanti, affitto junocuo, 
‘@ son porta alterazione alcuna ova viete applicato; è di ua edorà 
tissiino, di mporo nou div e agiace 
lolori dei denti @ di testa. 
Si applica sul 
cambinadolo 0j 


FARMACISTA IN ALGERI. 
spe aiaa  aer 
Cress 
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pi e Baono coniata 
Aaftsuione rac 


dità ia Roma preso la succursale A. MANZONI e C., Vi 
Pietra, 9, OI # via de' Birrd, 15655-50, @ nelle farmac 
iani, Scollingo. 


PERI DI GOMMA ELASTICA 


VERDI O BIANCHI 


‘OP. 


A BORMIO 
PAVIESI nel 1897 


Acido earbonico 
Calce (ongido) 


BISCOTTINI 
DI NOVARA 
Scatola da 3 dozzine Lire ® — o da 4 derzine L 2.75 


lo @ vendita presso A. MANZONI e C. 
presso la anceursale A. MANZONI e 


La più alcalica 

La più digestica 

La più medicmnentosa 
delle Acque ferrugiuoso conunciute. 
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Pietra numero 99 è DÌ © 
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da A. MANZONI 6 C.. 
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ELIXIR ALIMENTARE 


DUCRO 


(Medaglia d'argento) (Esposiz. parigi 1875) 

tutti gli © carni no Lanzo un liquore, al- 

le donne delicate, i fanciulli, È vecchi ed 1 cor 

vatituiaco. Da ciò la sus utilità in tutto le malattio di 
‘indebolimento generale. 

0 da tutto lo celebrità mediche di L. 430 

Nouvo Saiut-Augustia. — A Milano" premo A 
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tale. 
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Guarigione dei denti cariati 
Cura del Dott, DELABARRE di Parigi 


CHMENTO DI GUTTA-PERCA: per a denti cariti. Scatola L. ® 25 
LIQUORE CLOROFENICO: col qual Psa tua violento Fiamma 5 


ù MI Palsamo di Columbia 
I di Otdridge 
‘previene la Cani 
‘Awministrato ai basobi 
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| SA Data ite: Ae | MISTURA ESSIGCATIVA: ebo aresta la cario area di riombare ideati Dover Flacone» 

MÈ ceto: Reggiori: Sirone: Ferrario; Sondrio : È ro grazione esplicativa s'invia franca — PARIGI: Deposito Centrale DELABARRE, 4, 
È De Vincentia; Tirano: Merizsi; Tantanico (Lecco), Provini: gromso, 22, WELLINI Ruo Montmartre, — Ondo ovitaro lo falsifeazion, indiciarai al nostro spociclo Corcaltrio 
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di Pietra, ).0I, e via do' Bi 56-00. 
des è zia do Burrò, 104-65-00. Vorso rimessa di Veglia postale 
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